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The space syntax is a widespread model to analyze and plan the use of public 
spaces. However, the model of the simple axial lines, main variables of the 
theory, seems unsatisfactory for the study of the urban complexity, in particu-
lar for very large cities. In this paper we generalize the theory of space syntax 
and apply the model to the use of urban public spaces by people with physical 
disability. As a case study we compare the results of the space syntax analysis 
with the generalized model in the area of the Colosseum, in Rome. The results 
show that the interaction between the two models tends to achieve the best 
compromise between the visual structure of the city and the city where peo-
ple move. The analysis of this results suggests to develop a general theory 
that takes simultaneously into account all the possible urban variables.

Luoghi in gioco. 
Una città, 

tanti punti di vista
Places in game. 
One city, many points of view
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Premessa. 
Il Processo di pianificazione del territorio come “gioco del piano”
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è lo strumento urbanistico, introdotto 
nel 2005 dalla Regione Lombardia, che indica le strategie di sviluppo 
ambientale, economico, sociale, paesaggistico e culturale di un territorio e 
definisce le regole e i servizi per una buona qualità del vivere. Nonostante 
il PGT sia uno strumento che incide fortemente sul presente, sul futuro di 
un territorio e sulla qualità della vita di chi lo abita, viene percepito come 
un dispositivo esclusivamente tecnico che si rivolge agli addetti ai lavori 

ABCittà > Coscienza urbana > 
Luoghi in gioco. Una città, tanti punti di vista
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o a chi ha forti interessi a livello privato e locale. Le considerazioni che 
proponiamo di seguito sono il frutto di alcune riflessioni nate all’interno di 
ABCittà, cooperativa che da molti anni si occupa di supportare percorsi di 
consultazione delle comunità locali in ambito di pianificazione territoriale; 
spunti di riflessioni sul significato di luogo come parte integrante e 
inscindibile del processo di pianificazione di un territorio e sulla metafora 
del “gioco del piano”. 

Il luogo e i suoi elementi 
Il luogo è l’espressione complessa di tre ingredienti: la riconoscibilità, le 
relazioni e i beni comuni (Archetti 2002, p. 85).
Il luogo è lo spazio dove io-individuo mi riconosco, mi rispecchio; dove 
risiedono gli affetti, la famiglia, la riconoscibilità e l’appropriazione di alcuni 
elementi che lo costituiscono. Lo spazio assume una dimensione di intimità, 
costituita da codici che sono riconosciuti solamente da quella comunità che 
lo abita e che per un estraneo non hanno alcun significato: frasi del tipo: “ci 
vediamo in piazza del mercato”, “oggi per tornare a casa ho fatto la stradina”, 
hanno senso solo e soltanto per quella comunità.
Nel luogo ho relazioni di diversa natura e stringo legami con altre persone: i 
vicini, gli amici, i negozianti, ecc. È nel luogo che incontro e interagisco con 
le altre persone, stabilisco legami più o meno duraturi con le persone che lo 
abitano e che ogni giorno modificano il mio essere in quel luogo. 
Il luogo è una storia formata da beni tangibili e intangibili: è costituito 
da forme fisiche (chiese, negozi, bar, piazze, parchi, alberi, …) alle quali 
attribuisco e/o riconosco un significato importante per la mia vita e per 
quella della comunità in cui abito ed è il depositario di narrazioni, storie, 
leggende, mestieri, che si intrecciano nel corso della sua storia e del suo 
divenire. 

Il gioco: campo, regole, attori
Ogni gioco è costituito da tre elementi fondamentali: una base, un 
regolamento, dei giocatori. Questi tre elementi sono necessari (e sufficienti) 
per svolgere una partita, mentre la mancanza di uno dei tre comporterebbe 
l’impossibilità di portare a termine il gioco; tuttavia l’importanza relativa di 
ciascun elemento può variare a seconda della situazione. 
Qualsiasi esperienza presuppone l’esistenza di un campo (Lewin 1972, 
p.67) ove le azioni “abbiano luogo”; tale campo può essere più o meno 
contestualizzato, più o meno spazialmente definito e aperto in modo 
variabile alla partecipazione di diverse tipologie di giocatori. A volte il gioco 
è astratto, nel senso che non si svolge in uno spazio concreto, cioè su un 
territorio, ma si sviluppa all’interno di un determinato sistema (politico, 
amministrativo, …); più spesso invece ha forti ripercussioni territoriali e si 
identifica strettamente con il contesto insediativo in cui si svolge la partita.
Indipendentemente dal campo, ogni gioco si basa su un sistema variabile 
di regole, che definiscono le modalità di interazione tra i partecipanti e i 
loro possibili ambiti di azione. Esse possono essere definite da un soggetto 
esterno alla partita, calate dall’alto o stabilite dai giocatori stessi attraverso 
pratiche di negoziazione, confronto o cooperazione. A volte le regole 
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predispongono uno schema di massima dei rapporti tra i giocatori, lasciando 
loro ampi margini di autonomia; inoltre la loro costruzione si precisa durante 
la fase di interazione, in una relazione di scambio reciproco tra le parti. Se 
alcune norme sono proattive, favoriscono cioè il confronto tra i partecipanti 
e l’azione condivisa, altre impongono vincoli all’azione, stabiliscono in quali 
ambiti del campo e in quali fasi della partita possono giocare, quali “mosse” 
sono permesse e quali vietate.
Un gioco senza giocatori non avrebbe senso: il terzo elemento fondamentale 
sono pertanto gli attori, coloro che agiscono concretamente al fine di “vincere” 
la partita (la loro partita), di aggiudicarsi la posta (la loro posta). Il termine 
“attore” non sta a indicare solo la persona fisica, ma anche organizzazioni 
ed enti, pubblici e non. L’attore in gioco produce azioni, che all’interno 
del modello non sono scisse dalla componente “attore”. La possibilità 
di partecipare o meno a una partita è influenzata dalle caratteristiche 
del campo (che può essere aperto a tutti, oppure più o meno selettivo) e 
ovviamente dalle regole, che possono imporre limitazioni più o meno rigide 
ai giocatori. Ogni attore svolge un ruolo diverso, definito dai propri obiettivi e 
dall’interazione con gli altri soggetti in campo, che può modificarsi nel corso 
del processo, coerentemente con la possibile modificazione degli obiettivi di 
partenza.

Il PGT partecipato del Comune di Rescaldina
Nel luglio 2015 ABCittà si aggiudica il bando per il supporto partecipativo della 
nuova variante di Piano di Governo del Territorio del Comune di Rescaldina. 
Fin dalla scrittura del bando l’obiettivo è quello di costruire un processo 
inclusivo capace di promuovere una buona informazione sugli aspetti tecnici 
e normativi del PGT, di consultare cittadini bambini, ragazzi e adulti sul loro 

Fig.1_ Presentazione del 
percorso partecipato presso 
l’auditorium di Rescaldina.
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modo di vivere, percepire, sognare il luogo Rescaldina e di impostare azioni 
locali per mettere in gioco amministratori, tecnici, consulenti e cittadini in un 
confronto aperto e trasparente sugli interessi collettivi che costituiranno la 
visione strategica del Documento di Piano. 

Ogni processo di pianificazione necessita di condizioni chiare e ruoli definiti 
che permettano di impostare le azioni locali nel migliore dei modi possibili 
e facilitino l’espressione e la collaborazione costruttiva tra diversi saperi, 
competenze e responsabilità (Lorenzo 1999, p.57). 
Raggiungere in maniera efficace obiettivi condivisi richiede la messa in 
campo di una strategia operativa integrata contenente metodi, strumenti 
e attività che toccano, in diversi momenti e passaggi, tutti gli ambiti della 
pianificazione condivisa (informazione, consultazione, coinvolgimento 
attivo, deliberazione). Per il PGT partecipato di Rescaldina si è costruito un 
processo della durata di nove mesi, articolato nel seguente modo: 
Costituzione di un Tavolo di Coordinamento: è il Tavolo di lavoro dedicato al 
dialogo tra il team di progetto, l’amministrazione e i progettisti incaricati della 
redazione degli strumenti urbanistici. Si riunisce periodicamente dall’inizio 
alla fine del percorso partecipato per monitorare l’andamento progettuale, 
trovare un linguaggio comune e raccordare contributi dei cittadini, aspetti 
tecnici e normativi, risultati delle analisi in corso e indirizzi politici. 
Attivazione di Laboratori con bambini e ragazzi: avvio di un laboratorio di 
progettazione partecipata nei due Istituti Comprensivi di Rescaldina, per 
coinvolgere i bambini e i ragazzi nella costruzione di una mappatura affettiva 
dei luoghi di Rescaldina e nella definizione di alcuni indicatori di qualità degli 
spazi pubblici. Gli obiettivi di questa azione sono:

- fare emergere il “punto di vista” dei bambini e dei ragazzi per 
quanto riguardo il presente ed il futuro di Rescaldina;

- individuare bisogni, esigenze, desideri rispetto a spazi, strutture, 
servizi e opportunità a Rescaldina;

- fare interagire queste conoscenze e queste ispirazioni con il 
processo complessivo di elaborazione del PGT.

Facilitazione di Tavoli tematici: incontri di lavoro proposti ai cittadini di 
Rescaldina per contribuire attivamente al percorso di revisione del PGT. Nel 
corso degli incontri del Tavolo di Coordinamento sono stati costruiti quattro 
ambiti tematici che rappresentano quattro scenari della Rescaldina del 
futuro: 
CITTÀ PUBBLICA | Una città è “pubblica” quando nella periferia come nel 
centro, le strade, le piazze, i parchi, le stazioni, le biblioteche sono davvero 
luoghi di tutti. Soggetti ad usi differenti, sono spazi di passaggio, di incontro, 
di commercio, di gioco, che stimolano la creazione di legami sociali e 
contribuiscono al senso di appartenenza.
CITTÀ DELL’ABITARE | È una città caratterizzata dall’alta qualità del suo 
sistema ambientale, dove parchi, spazi verdi, aree agricole e aree boschive 
sono salvaguardate e valorizzate. È una città attenta alla qualità dell’edificato, 
al risparmio energetico, al recupero del patrimonio storico, alla ideazioni di 
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nuove funzioni occupazionali, come elementi che contribuiscono all’identità 
culturale dei luoghi.
CITTÀ DEI BAMBINI | È la città in grado di ascoltare le idee e desideri dei 
bambini e dei ragazzi per migliorare il presente e il futuro della propria 
comunità e del territorio.
CITTÀ CHE SI MUOVE | È la città della mobilità lenta e sicura, dove gli 
spostamenti a piedi e in bicicletta sono garantiti tutti i cittadini di ogni fascia 
di età e per le persone più deboli. 
Ciascun ambito prevede un incontro finalizzato a condividere lo scenario 
tematico e a fare emergere gli elementi materiali e immateriali che lo 
caratterizzano e i fattori di processo che lo hanno determinato. Nel corso degli 
incontri si mettono in gioco idee, proposte, istanze dei cittadini su questioni 
di interesse pubblico che riguardano il presente e il futuro di Rescaldina, gli 
indirizzi politici che hanno determinato la scelta di introdurre una variante 
al piano vigente (stop al consumo di suolo, recupero del patrimonio edilizio 
esistente, valorizzazione del sistema ambientale, diffusione di una maglia 
infrastrutturale lenta e sicura); gli aspetti normativi della pianificazione 
regionale che indicano su cosa il documento di piano può – e non può - 
intervenire (con particolare riferimento alla LR31 del 2014), i primi risultati 
delle indagini della VAS in corso. 

Gestione e facilitazione di Tavoli di Confronto e Valutazione: incontri di 
condivisione, valutazione e verifica del processo. Nel Tavolo di Confronto si 
sintetizzano e approvano le idee emerse nel corso dei Tavoli di lavoro, grazie 
a un confronto tra amministratori, tecnici, consulenti e cittadini finalizzato 
a condividere idee e proposte prima della chiusura della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS). La Valutazione è l’evento di restituzione alla 

Fig.2_ Un momento di 
lavoro dei ragazzi della scuola 
secondaria di Rescaldina. 
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cittadinanza del percorso avvenuto e del Documento di Pano: l’incontro ha 
l’obiettivo di presentare pubblicamente il Documento e valutarne il processo 
e i risultati. 
 
Alcune note conclusive
A margine di questo contributo riportiamo le quattro questioni cardine che 
stanno ancora oggi guidando il percorso di accompagnamento al PGT:

- attivare e gestire un percorso partecipato in grado di fare emergere 
i tre elementi costitutivi di un luogo e di farli interagire in maniera 
visibile ed efficace con il nuovo PGT; 

- collocare il percorso partecipato tra l’inizio della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e la presentazione del Documento di 
Piano, in modo da lasciare il tempo necessario al confronto tra 
cittadini, amministratori, tecnici e consulenti;

- stimolare e facilitare il contributo dei cittadini di Rescaldina nei 
tre documenti che costituiscono il Piano: nella programmazione 
urbanistica definita dal Documento di Piano, nella riflessione sulle 
strutture di interesse pubblico previste dal Piano dei Servizi e 
nella definizione delle regole che governano il presente e il futuro 
dell’assetto territoriale di Rescaldina;

- orientare il percorso partecipato alla proposizione di soluzioni 
cooperative, in una forma di gioco in cui non esistono vincitori e 
vinti ma un interesse pubblico dentro il quale generare soluzioni 
collettive vantaggiose per la comunità di Rescaldina nel suo 
insieme. 

Fig.3_ Attività di benvenuto 
di un incontro pubblico.
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In generale l’approccio proposto da ABCittà alla pianificazione partecipata del 
territorio connette la rilevazione in itinere dei sintomi di malfunzionamento 
di un territorio che emergono dalle analisi - Quadro Conoscitivo (QC) e 
Quadro Ricognitivo (QR) - della Valutazione Ambientale Strategica, con il 
sistema relazionale, sociale, affettivo che costituiscono un luogo. Il percorso 
partecipato è così orientato a intrecciare i sintomi territoriali (eccessivo 
consumo di suolo, elevati consumi energetici, bassa qualità degli spazi verdi, 
…) con i bisogni e gli interessi degli abitanti: cambiando il campo di gioco. 
La nuova strutturazione del campo di gioco (Sclavi 2003, p.26) non sarà 
solo costituita dagli elementi analitici della VAS ma focalizzerà l’attenzione 
su ciò che prima era lasciato sullo sfondo: la conoscenza degli abitanti, 
l’appartenenza a un luogo e l’identità. Il tentativo è di metterli in gioco 
facilitandone l’approfondimento e la negoziazione per costruire un’immagine 
condivisa del presente e futuro di territorio e un nuovo - a spesso inatteso - 
ventaglio di ipotesi condivise di cambiamento. 
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